
    AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA N. 4 

                            FIRENZE NORD-PRATO 
 

Verbale della seduta del 11 marzo 2021  ore 16.30 – VDC GoToMeeting 

Cognome Nome Carica Nomina Presenza Assenza 

BARTOLETTI Andrea Consigliere PA  XG 

BAMBI  Carlo Consigliere ARCICACCIA X  

BORGIOLI Adriano Consigliere Coldiretti X  

GALEOTTI Piero Presidente Terranostra  XG 

IGNESTI Federico Consigliere PA  XG 

MODESTI Renzo Consigliere CIA X  

MATTEUCCI Giacomo Segretario UPA X  

RIMINI  Fabrizio Consigliere FIDC X  

SFORZI Daniele Consigliere FIDC X  

PUBBLICO AD ASSISTERE   SI  

 

ORA INIZIO DEI LAVORI: 16.40 viste le disposizioni per fronteggiare l’emergenza Covid-19, la 

riunione viene svolta in via telematica, utilizzando la piattaforma GoToMeeting.  

Il Presidente dell’ATC, Galeotti, provvede ad accertare l’identità delle persone connesse che 

risultano essere Matteucci (Segretario incaricato di redigere il verbale dell’adunanza) ed i 

consiglieri Rimini, Modesti, Sforzi, Borgioli e Bambi.  

PARTECIPANTI IN RAPPRESENTANZA DELL’UFFICIO: Dott.ssa Francesca Giovannelli. 

ALTRI PARTECIPANTI nessuno. 

ESTREMI CONVOCAZIONE INVIATA A MEZZO E-MAIL E PUBBLICAZIONE SUL SITO:  

5 marzo 2021 - Prot. n. 712/2021 convocata dal Presidente Piero Galeotti. 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione Verbale della seduta precedente; 

2. Comunicazioni del Presidente; 

3. Iscrizioni s.v. 2021/2022 e decisioni consequenziali; 

4. Considerazioni preliminari bilancio preventivo 2021; 

5. Esame rendiconto finanziario e formazione consuntivo 2020; 

6. Spese del periodo; 

7. Preventivi assistenza e manutenzione gestionali; 

8. Relazione Lavori Commissione Danni e Miglioramenti; 

9. Varie ed eventuali 



Alle 16.40 il Presidente Galeotti, accertata la presenza del numero legale, dichiara che la seduta 

può avere inizio, essendo la stessa regolarmente convocata e risultando presente il numero legale.  

Comunica che a causa di un improvviso impegno deve abbandonare la seduta ed invita il 

Consigliere Modesti a presiederla, in considerazione dell’assenza del Vicepresidente. 

Modesti accetta e tutti i presenti concordano che sia Modesti a presiedere la riunione. Procede 

quindi a chiedere se vi siano osservazioni sul verbale della seduta precedente del 23 febbraio 2021, 

inviato in bozza assieme alla convocazione. Non essendoci osservazioni lo mette in votazione 

riscontrando approvazione unanime. 

 

Deliberazione n. 20/2021 – Approvazione verbale della seduta del 23/02/2021 

Votanti 6 – Favorevoli 6 – Astenuti 0 – Contrari 0 – approvato all’unanimità 

Il Comitato dell’ATC n. 4 Firenze Nord-Prato approva all’unanimità dei presenti il verbale 

della seduta del Comitato di Gestione del 23 febbraio 2021 senza alcun rilievo e ne dispone la 

pubblicazione sul sito web ai sensi di legge. 

La deliberazione viene immediatamente sottoscritta dal Segretario alle 16,50 per essere 

consegnata all’Ufficio per la successiva firma del Presidente. 

 

Successivamente Modesti, vista l’assenza del presidente Galeotti, salta il secondo punto all’Ordine 

del Giorno, che sarà trattato direttamente da Galeotti al suo rientro, ed invita la Dott.ssa Giovannelli 

ad esporre il punto relativo alle iscrizioni. 

Giovannelli preliminarmente fa presente che potrebbe esserci un ulteriore calo di iscrizioni a causa 

della diminuzione dei cacciatori e, pertanto, rimarca come questo aspetto sia da considerare in 

previsione della stesura del bilancio di previsione. Relaziona come le entrate previste nel 2020 siano 

state incassate nel rispetto della previsione del preventivo, anche se con tempistiche assai dilatate; 

fa presente che sono calate le iscrizioni di cacciatori Toscani ma si sono verificate maggiori entrate 

rispetto alla previsione derivanti dalle iscrizioni di cacciatori Fuori Regione, compensando  

sostanzialmente la parte economica delle entrate. 

Matteucci interviene, invitando a considerare l’aspetto relativo alla possibilità di stabilire le quote, 

che la Regione Toscana indica con un minimo di 50 euro e un massimo di 150 euro; valutando che 

attualmente sono fissate in 100 euro, occorre considerare il momento particolare ma avere riguardo 

che potrebbero essere anche riviste con un leggero rialzo, se si vuol mantenere lo stesso livello di 

spesa. La Commissione Fauna ha stabilito di investire prudenzialmente per spese per la gestione del 

territorio il 10% in meno per fronteggiare l’eventuale calo delle entrate, mentre potrebbe essere 



mantenuto un livello più elevato relativamente all’investimento per la selvaggina con una revisione 

delle stesse. 

Giovannelli continua l’esposizione della situazione finanziaria, illustrando le difficoltà riscontrate e 

le divergenze sul prospetto di bilancio dovute alla variazione del commercialista; invita a 

considerare come ancora non ci sia la situazione definitiva, mancando ancora le registrazioni di 

competenza 2020 che lo Studio Vignini non ha terminato di imputare. Considera come, vista la 

situazione di emergenza, sia meglio in questo momento cercare di risparmiare sulle spese senza 

aumentare le quote. 

Espone le opportunità per i cacciatori fuori regione 

Matteucci interviene, considerando come non possa essere corretto ed equo che molti cacciatori 

versino le quote a loro comodo anziché nel rispetto di legge, creando non poche difficoltà per il 

nostro Ente che si trova a dover decidere acquisti di fatto “allo scoperto” con criticità conseguenti 

ed invita a considerare un meccanismo che penalizzi chi paga in ritardo con decurtazioni sulle 

giornate di caccia. Esemplifica che chi ritarda per un modesto periodo non possa praticare la 

giornata di apertura, fino a non far praticare l’attività per la prima settimana.. 

Rimini concorda con quanto proposto invitando, a propria volta, a considerare aspetti di equità con 

gli ungulati e l’iscrizione all’ATC. I ritardatari per gli ungulati vengono già penalizzati mentre è 

corretto quanto esposto che debbano essere penalizzati coloro che generano difficoltà. Concorda sul 

prendere provvedimenti per cercare di contrastare il malcostume, cosa diversa da chi paga con 

ritardo per motivazioni che magari hanno una giustificazione. 

Modesti concorda sulla linea dura ed, a suo avviso, occorre prevedere qualche forma di 

penalizzazione. Propone di sentire anche Ignesti se si può fare qualcosa con i Comuni in fase di 

rilascio dei tesserini. 

Sforzi è dell’avviso che vada trovata una soluzione e propone di scrivere alla Regione di inserire 

penalizzazioni anche sul calendario venatorio, concordando con l’impostazione. 

Bambi concorda con l’impostazione e ribadisce che alla Regione il problema deve essere 

rappresentato, facendo presente che se non c’è certezza di bilancio non risulta possibile redigere un 

bilanciodi previsione. Questo stato di cose genera problemi per le scelte che deve operare l’ATC.  

Giovannelli considera come il nostro ATC, rispetto ad altri, abbia metodi di incasso veloci anche 

per chi si presenta in ritardo e che conseguentemente siamo maggiormente capaci di introitare 

ritardatari ed indecisi; tuttavia, non può non essere considerata la problematica in discussione. Fa 

presente come nella settimana  antecedente l’apertura della caccia presso gli uffici dell’ATC si 

possa ammirare il meglio del meglio di quanto immaginabile. Anche i pagamenti per le squadre 

risultano sempre complessi e di difficile gestione in merito alle scadenze fissate. 



Il Comitato ritiene che una possibile soluzione potrebbe essere che il 5% da versare alla Regione 

debba essere calcolato solo sui pagamenti pervenuti nei termini di legge (e non al 31 ottobre) e 

probabilmente questa condizione smuoverebbe maggiormente la sensibilizzazione del problema, 

che grava per intero sugli ATC. 

Dopo ampia discussione Modesti, uditi gli interventi dei Consiglieri presenti, riassume una 

proposta che sintetizza con la predisposizione di una lettera da inviare da parte dell’ATC alla 

Regione predisposta dalla Commissione Affari Generali. 

Deliberazione n. 21/2021 – Iscrizioni s.v. 2021/2022 e decisioni consequenziali 

Votanti 6 – Favorevoli 6 – Astenuti 0 – Contrari 0 – approvato all’unanimità 

Il Comitato dell’ATC n. 4 Firenze Nord-Prato approva all’unanimità dei presenti la proposta 

di inviare alla Regione nota per i pagamenti che predisporrà la Commissione Affari Generali 

in merito alla tempistica di iscrizione secondo quanto discusso nella seduta. 

La deliberazione viene immediatamente sottoscritta dal Segretario alle 17,37 per essere 

consegnata all’Ufficio per la successiva firma del Presidente. 

 

Modesti invita successivamente la Dott.ssa Giovannelli ad esporre le spese del periodo. 

Giovannelli espone tutte le voci in dettaglio, rispondendo alle richieste pervenute. 

Modesti, udita l’esposizione degli interventi dei Consiglieri presenti, mette in votazione il 

prospetto, così come proposto ed esposto, che viene approvato all’unanimità con l’astensione di 

Bambi che si riserva di verificare i dettagli delle singole poste. 

Deliberazione n. 22/2021 – Spese del periodo 

Votanti 6 – Favorevoli 5 – Astenuti 1 (Bambi)– Contrari 0 – approvato all’unanimità 

Il Comitato dell’ATC n. 4 Firenze Nord-Prato approva all’unanimità dei presenti dei presenti  

le spese del periodo come da prospetto in atti dell’Ente. 

La deliberazione viene immediatamente sottoscritta dal Segretario alle 17,50 per essere 

consegnata all’Ufficio per la successiva firma del Presidente. 

 

Passando al successivo punto all’Ordine del Giorno, Modesti invita la Dott.ssa Giovannelli a 

relazionare, come deciso nell’ultima seduta, circa la scelta del pacchetto proposto da Zerobyte per 

assistenza e manutenzione dei gestionali.  

Giovannelli espone come le proposte di pacchetti di assistenza orari siano complessi da verificare 

per l’assistenza svolta, essendo realizzati da remoto; a suo avviso ritiene si possa propendere per il 

pacchetto di ore più piccolo, risparmiando sulle spese ed in caso di necessità integrare. 



Modesti ringrazia la Dott.ssa Giovannelli per la puntuale esposizione e per la scelta che risulta 

maggiormente conveniente per l’Ente e mette in votazione il preventivo da 160 ore. 

 

Deliberazione n. 23/2021 – Preventivi assistenza e manutenzione gestionali 

Votanti 6 – Favorevoli 6 – Astenuti 0 – Contrari 0 – approvato all’unanimità 

Il Comitato dell’ATC n. 4 Firenze Nord-Prato approva all’unanimità dei presenti dei presenti  

Approvata proposta Giovannelli preventivo pacchetto 160 ore prepagate (prot. 9 zerobyte) 

La deliberazione viene immediatamente sottoscritta dal Segretario alle 18,10 per essere 

consegnata all’Ufficio per la successiva firma del Presidente. 

 

Modesti, successivamente, espone i lavori della Commissione Danni e Miglioramenti, di cui è 

Coordinatore, riepilogati in informativa presente in atti. Espone il lavoro svolto dal tecnico 

Racanelli, incaricato di contattare le diverse aziende relativamente al piano di prevenzione. Al 

momento solo due aziende non hanno raggiunto un’intesa, mentre sono stati conclusi 11 accordi per 

realizzare prevenzioni a tutela delle coltivazioni. 

Modesti prosegue relazionando circa gli incontri svolti con le OO.PP. Agricole, lamentandosi di 

come questi relativi al territorio di Firenzuola sono iniziati a suo parere in maniera non corretta. 

Richiama il rispetto dei ruoli, facendo presente che quanto approvato dall’ATC su progetto della 

Commissione Danni e Miglioramenti un mese e mezzo fa non sempre viene seguito dalla 

Presidenza e da qualche Consigliere, che espone la propria posizione anziché quella licenziata 

dall’ATC, lamentandosi di come Coldiretti stia manifestando una propria posizione che, se legittima 

al di fuori dell’Ente, non può essere espressione del medesimo quando non lo è, sottolineando che 

Coldiretti non può disporre di tecnici dell’ATC che, invece, devono rispettare le disposizioni 

collegiali dell’Ente. Il tecnico Racanelli deve procedere come da decisioni assunte dal Comitato ed 

invita a considerare come sia necessaria coesione all’interno del Comitato. Conclude facendo 

presente e ricordando che la linea intrapresa su Firenzuola è quella di individuare e realizzare 

coltivazioni a perdere con finalità dissuasive dai coltivi, seguita dalla necessità  della fucilata in 

controllo o in caccia o, a seconda delle esigenze, di utilizzare anche latrappola.   

Interviene Bambi che afferma di aver letto il resoconto/verbale degli incontri esposti da Modesti e 

di essere rimasto male sulla posizione espressa da talune OO.PP.. Considera come non si possa 

chiedere collaborazione ai cacciatori se poi le Associazioni Agricole si muovono così. Anche la 

selezione non sarà svolta come dovrebbe. Considera come occorra tenere conto delle esigenze altrui 

senza spiazzare nessuno. Informa come a Pistoia Coldiretti abbia tenuto una posizione particolare 



circa la caccia di selezione. Si pone la domanda di come mai a Firenzuola compaiano i cinghiali 

adesso senza sapere fino ad ora dove erano. Considera come qualcosa non torni. 

Matteucci precisa che nell’incontro svolto con le OO.PP. Agricole, come esposto da Modesti, la 

posizione espressa da Coldiretti si sia distinta dalle altre, con il rischio di essere foriera di 

incomprensioni.  

Rimini si dichiara d’accordo sulle proposte passate e deliberate in Commissione Danni e 

successivamente in Comitato, essendo d’accordo con quanto esposto da Modesti. Rimarca che le 

trappole devono essere usate quando non è possibile utilizzare altri metodi. Fa presente che dove 

vengono fatti interventi “a perdere” non dovrebbe essere svolto il prelievo di ungulati. 

Modesti concorda con quanto esposto da Rimini.  

Matteucci concorda con quanto esposto ma occorre non generalizzare; gli interventi di 

miglioramento ambientale per la nobile stanziale devono essere salvaguardati anche dal cinghiale.  

Giovannelli concorda con Matteucci e chiede a Rimini se, citando il caso specifico di intervento, si 

riferiva a semine effettuate come miglioramenti ambientali o come semine autorizzate come 

dissuasive. 

Sforzi interviene considerando come debba essere data visibilità all’attività che svolge l’ATC, 

anche con l’apposizione di cartellonistica negli interventi che vengono ad essere realizzati d’intesa 

con l’ATC con il contributo dell’ente. Oltre alla visibilità delle opere svolte è un ausilio importante 

per il cacciatore che saprà come comportarsi.  

Bambi fa presente che nell’Oasi del Covigliaio si potrebbero fare colture a perdere. 

Borgioli osserva come i campi a perdere per gli ungulati e per la nobile stanziale siano differenti. 

Le semine a perdere per la piccola selvaggina dovrebbero essere recintate, altrimenti i cinghiali 

distruggono tutto. Espone la sua specifica esperienza. I tecnici dovrebbero indirizzare su come fare 

tali coltivazioni. Concorda con Matteucci sulle necessità trofiche del cinghiale e su come sia 

fondamentale l’accesso all’acqua. Invita a leggere il piano di controllo 2019-2021 che è stato 

oggetto di impugnativa abolendo la braccata. Considera necessaria la caccia in selezione, come 

necessario anche il controllo del cinghiale anche con le catture che devono essere attivate. 

Galeotti si riconnette alle ore 18,30 

Modesti ricorda che il nostro tecnico è stato sempre attento a quanto evidenziato, negando anche 

miglioramenti, ove nelle vicinanze era installato un appostamento fisso. A suo avviso l’ATC ha 

sempre usato un corretto criterio. Ritiene, invece, non corretto che ci siano agricoltori che si 

rifiutino di proteggere le loro colture e chiede che, a tal proposito, siano date precise indicazioni al 

tecnico. 



Borgioli chiede se siamo convinti che i cacciatori non vadano a prelevare nelle oggetto di 

dissuasione e Modesti replica di provare, essendo convinto che si possano ottenere risultati di 

soddisfazione.  

Rimini fa presente la realtà adiacente al Parco delle Foreste Casentinesi ed espone le esperienze di 

Rufina o Pelago, rimarcando come chi si dia da fare possa risolvere ogni tipo di problematica 

relativamente ai danni alle colture.  

Matteucci ringrazia Rimini per gli esempi del passato, ricordandogli in quelle aree le modalità con 

cui vi era un rapporto serio e proficuo. 

Dopo ampia discussione Modesti, uditi gli interventi dei Consiglieri presenti, riepiloga la proposta 

in votazione relativa ai lavori svolti dalla Commissione Danni e Miglioramenti del 9 marzo 2021, in 

atti dell’Ente, che viene approvata all’unanimità  

Deliberazione n. 24/2021 –  lavori commissione danni e miglioramenti 

Votanti 7 – Favorevoli 7 – Astenuti 0 – Contrari 0 – approvato all’unanimità 

Il Comitato dell’ATC n. 4 Firenze Nord-Prato approva all’unanimità dei presenti dei presenti 

i lavori della Commissione Danni e Miglioramenti ed in particolare: 

il saldo delle aziende per il mais maranino cui non era stato rilevato il prezzo definitivo, gli 

esiti degli incontri svolti con le aziende Salvatici Luigi, Agrirossi, Bolognesi Daniele, Gavasci 

Luca, Az, Agr, Vocechiara e Vivoli Mirella, in atti dell’Ente, gli esiti relativi ai miglioramenti 

ambientali accolti di Fabbri Gianfelice, Braccesi Stefano, Rovai Fiamma,  Scarpelli Silvia e le 

prevenzioni relative a Gori Lorenzo (accolta con prescrizioni) , Galeotti Luciana (non accolta) 

, Edlmann Raffaele (accolta con prescrizioni), Arrighetti Claudio (non accolta), integrazione 

danni Dufour Federico e richiesta di perfezionamento formale Sanna Andrea.    

La deliberazione viene immediatamente sottoscritta dal Segretario alle 19,00 per essere 

consegnata all’Ufficio per la successiva firma del Presidente. 

 

Successivamente Galeotti riferisce dell’esito di vari incontri: 

- L’Unione Montana dei Comuni del Mugello si è resa disponibile per la sottoscrizione della 

convenzione, facendo fare lavori di adeguamento che sarebbero scalati dal corrispettivo dovuto 

dall’ATC Firenze-Prato, secondo una convenzione sottoscritta da Certosi nel 2015; 

- Alla Polizia della Città Metropolitana di Firenze è stato richiesto di mettere a disposizione  

personale per gli interventi richiesti dall’ATC; 

- L’incontro programmato con le aziende agricole di Firenzuola: 

- Sollecitare le OO.PP. Agricole e le AA.VV. di individuare e segnalare i nominativi per le aree di 

programma. 



Modesti interviene riprendendo quanto detto in assenza di Galeotti invitando a promuovere un 

incontro ove l’ATC sia fuori, evitando motivi di difficoltà del tecnico agroambientale Racanelli. 

Bambi interviene ribadendo a Galeotti quanto detto in sua assenza circa le difficoltà in cui si trova a 

seguito di comportamenti non consoni.  

Galeotti riferisce che Borgioli ha preso un impegno di fare un incontro per Firenzuola fra 

agricoltori e cacciatori e questo dovrebbe essere fatto. 

Giovannelli interviene ripercorrendo la genesi e l’iter dei vari incontri. Mentre si procedeva con il 

lavoro, Borselli di Coldiretti ha chiesto un incontro al Presidente dell’ATC e, conseguentemente, è 

stato svolto un incontro con le OOPP che operano nell’Alto Mugello. Nell’incontro sono emerse 

altre proposte. Giovannelli in tale occasione ha richiesto alle OO.PP. se era possibile avere una 

collaborazione per conoscere possibili proposte di terreni per semine dissuasive, essendo a 

conoscenza dei piani colturali delle singole aziende. Fa presente che proprio stamani la Dott.ssa 

Racanelli ha ricevuto una richiesta di aziende da convocare per l’incontro ed è stato filtrato un 

elenco da inviare alle OO.PP. chiedendo al Comitato come comportarsi. 

Borgioli fa presente che si deve fare presto visti i tempi dei campi e si dovrebbero trovare 7-8 

agricoltori per partire. E’ fondamentale partire dalla comparte agricola.   

Bambi dissente e chiede a Borgioli se intenda dar seguito a quanto da lui asserito nel corso di una 

riunione di incontrare le squadre di Firenzuola che ancora attende. 

Giovannelli chiede chi deve essere convocato all’incontro giovedì prossimo. 

Modesti rivendica il ruolo che deve svolgere la Commissione Danni e Miglioramenti. Propone di 

resettare quanto finora emerso e chiede che la Commissione Danni incontri gli agricoltori prima di 

un’eventuale riunione allargata, proseguendo nel lavoro intrapreso con il tecnico agroambientale. 

Galeotti chiede collaborazione ai colleghi del Comitato. 

Modesti invita nuovamente a fare un incontro preliminare con gli agricoltori, considerando come 

questo aspetto sia stato avviato in maniera migliorabile. Sappiamo quali sono le aziende agricole, le 

chiamiamo come Commissione Danni assieme al Presidente lunedì o martedì per delineare la 

strategia. 

Bambi mostra perplessità circa affiancare i nomi per le aree di programma e considera come ogni 

forma collaborativa potrebbe venire meno visto l’esito della discussione odierna. 

Galeotti in dissenso con l’intervento abbandona la riunione, chiedendo di fargli sapere le decisioni 

assunte dai presenti, e si scollega alle ore 19,35. 

Rimini raccomanda che ci sia calma. 

Bambi invita Borgioli al rispetto di quanto deciso e delle parole spese. 



Dopo animata ed accesa discussione viene deciso che siano convocate dal tecnico agroambientale le 

aziende per martedì pomeriggio alle ore 17.00 per un incontro preliminare in videoconferenza con 

la Commissione Danni e Miglioramenti, allargata a quanti interessati, per cercare l’avvio alla 

soluzione del problema, mentre l’ufficio informerà le OO.PP. di questa impostazione. 

In tema di varie ed eventuali, interviene Matteucci in riferimento ai censimenti primaverili per 

cervidi e bovidi, avuto riguardo che a suo avviso è possibile usare metodologie alternative, quali le 

stime degli animali presenti sulla scorta dello storico, in considerazione di limitare i rischi di 

diffusione del virus COVID-19. A suo avviso non è opportuno che questi vengano svolti questo 

mese vista la situazione cui si trova il Paese. Risulterebbe irresponsabile da parte dell’ATC farsi 

promotore di un’attività che già lo scorso anno è stata accantonata per analoghi motivi, benché fosse 

stato possibile svolgerla con le dovute cautele (come del resto anche altre attività). L’Ordinanza del 

Presidente Giani è corretta e indica come sia possibile svolgere anche le attività connesse alla 

gestione faunistico-venatoria propriamente detta; tuttavia è una possibilità e va considerata come 

tale. E’ da ritenere quindi che sia da dover giustificare la mancata partecipazione alle giornate di 

censimento da parte dei selecontrollori senza che ne possa pregiudicare la loro partecipazione al 

prelievo o incidere su graduatorie o punteggi. L’attività di censimento è spesso considerata aleatoria 

per motivi ampiamente noti. L’invito a considerare che ci sono aspetti che possono essere ritenuti 

marginali e trascurabili nell’interesse collettivo. La proposta non risulta valutata dall’apposita 

Commissione Ungulati, che dovrebbe, nell’occasione, svolgere opportune considerazioni sulla 

formazione dei piani di prelievo, che sono frutto di meri automatismi matematici del portale 

TosCaccia. Muovere contemporaneamente migliaia di persone che necessariamente dovranno 

coordinarsi fra loro con inevitabili assembramenti non ritiene sia lo spirito corretto. Rimarca come 

la Commissione Ungulati avrebbe dovuto considerare tale aspetto, che solitamente si svolge dalla 

metà alla fine di marzo. 

Giovannelli conferma che i censimenti dovrebbero essere svolti di norma negli ultimi due fine 

settimana di marzo. 

Rimini e Bambi invitano a considerare che i selecontrollori con residenza extraregionale non 

possono in nessun caso partecipare a causa della normativa che non consente spostamenti 

extraregionali. 

I presenti dopo breve discussione concordano con quanto esposto da Matteucci. 

Borgioli pertanto espone ai presenti come il tecnico faunistico dell’ATC, Dott. Batisti, abbia 

comunicato che possa essere proposto il piano secondo il criterio COVID-19 da chiedere alla 

Regione in luogo dello svolgimento dei censimenti. 

Modesti mette in votazione la proposta riepilogata da Borgioli che riporta consenso unanime. 



Deliberazione n. 25/2021 – Varie ed eventuali – Censimenti cervidi e bovidi 

Votanti 6 – Favorevoli 6 – Astenuti 0 – Contrari 0 – approvato all’unanimità 

Il Comitato dell’ATC n. 4 Firenze Nord-Prato approva all’unanimità dei presenti  la proposta 

di scrivere alla Regione la richiesta di prelievo secondo il criterio COVID-19 evitando di 

svolgere i censimenti primaverili, visto il delicato momento e considerata tale attività per il 

suo svolgimento e l’utilità che ne deriva.  

La deliberazione viene immediatamente sottoscritta dal Segretario alle 19,50 per essere 

consegnata all’Ufficio per la successiva firma del Presidente. 

Alle ore 19.55, esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, Modesti scioglie la seduta. 

 

       Il Presidente della seduta                Il Segretario ATC n. 4  

   ATC n. 4Firenze Nord-Prato       Firenze Nord-Prato 

               Renzo Modesti                 Giacomo Matteucci      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Originale firmato e custodito agli atti di questo Ufficio. 

 


